
Musulmani in chiesa, prima volta

Cristiani e musulmani si incontrano in chiesa a Salerno. Dopo la visita di una delegazione interreligiosa alla moschea di Battipaglia lo scorso novembre, i musulmani hanno ricambiato ieri il gesto di dialogo, partecipando ad un momento di riflessione comune presso la parrocchia del Volto Santo. Molti i simboli dell'incontro di ieri, con i musulmani che entrano accolti dai fedeli cristiani disposti ai due lati e pronti a stringere loro la mano in segno di amicizia. Ci si siede tra i banchi insieme, la più piccola ospite è Sabiria, che ha solo tre anni. Il papà, Rachid Amaidia, è lo stesso Imam che a nome della comunità islamica ha scritto prima un messaggio di cordoglio per la scomparsa di Giovanni Paolo II e poi un augurio per l'elezione di Benedetto XVI: «Salerno è tra le poche città d'Italia ad aver intrapreso un cammino di dialogo proficuo, ed è anche una città capace di tolleranza e integrazione». Lo conferma Abdul, che vive a Pastena da 35 anni. Giacca e cravatta, alto, capelli brizzolati Abdul spiega che «da quando ho lasciato il Marocco e sono venuto qui non mi è mai capitato di assistere ad un episodio di razzismo». Dall'altare don Pietro Mari invita a cantare «Abramo non partire», un canto che accomuna tutte le religioni monoteistiche, dette abramitiche. Il parroco ricorda che «non è accettabile una semplificazione ed una riduzione dell'Islam a religione del terrorismo e che siamo tutti figli dell'unico Dio. Il suo nome non deve essere usato da nessuno per uccidere». Romano Meloro, del Segretariato per le attività ecumeniche, legge due sure del Corano: la numero 5 detta della mensa e la numero 29 che invita al riconoscimento delle fedi monoteistiche. Il missionario saveriano, padre Giovanni Gargano, invita a rafforzare la propria identità «perché non c'è dialogo se non c'è differenza e la coscienza della propria identità è la condizione di partenza per poter dialogare proficuamente». L'Imam augura a tutti la pace. A Salerno i musulmani sarebbero 7.500, ma una stima precisa non è possibile. Donatella Mansi, della Caritas, parla di un incontro «importante, sulla scia di una fratellanza come figli di un unico Dio. Mi auguro che i nostri fratelli possano essere portavoci nelle loro comunità della sofferenza di tanti cristiani che vivono nella impossibilità di professare la loro religione». Il programma di iniziative congiunte prevede lunedì 23 maggio la conferenza presso l'Istituto dei Missionari Saveriani di Lawrence Sullivan, docente dell'università di Harvard da tempo impegnato ad approfondire il dialogo tra i popoli di diverse culture e religioni. Le iniziative sono promosse dal Segretariato per le attività ecumeniche della Diocesi di Salerno, Associazione di volontariato Oasi - La Carretta di Salerno, Commissione per l'ecumenismo ed il dialogo della Diocesi di Salerno, Chiesa Evangelica Metodista di Salerno, Missionari Saveriani, Laici Saveriani, Parrocchia del Volto Santo, Imam Amaidia Rachid.
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